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La saggezza non s’improvvisa ma è il frutto della lunga pazienza di chi sa 
attraversare ogni fase e ogni tempo della vita apprendendo l’arte di vivere 
imparando l’arte di attendere.1 

Se, umanamente e correttamente parlando, la grande virtù della prudenza 
è chiamata a presiedere alla maturazione delle nostre scelte e del modo in 
cui le realizziamo nel concreto della nostra vita, evangelicamente alla pru-
denza – necessaria e indispensabile – si deve accompagnare, fino a fungere 
da guida, un amore appassionato e capace di audacia.2 

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire, con gli occhi su di te, ti darò 
consiglio… la grazia circonda chi confida nel Signore.  
Salmo 31 

Con te è la sapienza che conosce le tue opere, che era presente quando 
creavi il mondo; essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi e ciò che è 
conforme ai tuoi decreti. 
Mandala dai cieli santi, dal tuo trono glorioso, perché mi assista e mi af-
fianchi nella mia fatica e io sappia che cosa ti è gradito. Essa tutto cono-
sce e tutto comprende; mi guiderà con prudenza nelle mie azioni e mi pro-
teggerà con la sua gloria. 

Sapienza 9, 9-11 

Tu sii forte e mostrati uomo. 
Osserva la legge del Signore tuo Dio, procedendo nelle sue vie ed eseguendo 
le sue leggi, i suoi comandi, le sue norme e le sue istruzioni, perché tu rie-
sca in tutto quello che farai. 

1 Re 2, 2b-3 

1 AA.VV., Messale quotidiano, EDB, Bologna 2010, p.143. 
2 Cfr. ibid., p.1643. 
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Introduzione 

L’argomento tratterà di: 
a) Motivazioni dei temi scelti.
b) Attualità dei temi scelti.
c) Cosa si vuol dimostrare.

a) MOTIVAZIONI DEI TEMI SCELTI

Il discernimento, le visioni, le virtù del coraggio e della
saggezza sono tra i temi che più mi interessano e che, 
quindi, vorrei possedere per meglio servire Dio e il mio 
prossimo. Il mondo in cui viviamo è colpito da guerre, po-
vertà, malattie, prepotenze e assenza di Dio è il buio della 
nostra epoca. Io sento molto la necessità di un po’ di “lu-
ce”, di quella “luce” che solo l’uomo cristiano saggio, con il 
suo discernimento e coraggio, può portare, ma a patto che 
operi per il bene dell’umanità. 

b) ATTUALITÀ DEI TEMI

In base a quanto appena detto, si può intuire quanto sia
necessario ora, attualmente, la presenza tra noi del discer-
nimento, della saggezza e del coraggio: purtroppo siamo 
governati, per quanto riguarda il mondo laico, da “piccoli” 
uomini e il mondo avrebbe bisogno di “grandi” uomini, 
uomini illuminati. Ma anche nella nostra amata Chiesa ci 
sono “piccoli” uomini: anche nel nostro mondo religioso 
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sarebbe necessaria un po’ di “luce” da parte di uomini sa-
pienti e pieni di Dio, ma sono sempre più rari. 

 
 

c) COSA SI VUOL DIMOSTRARE 
 
Si vuole dimostrare che non solo nella vita sociale ma 

anche nella vita spirituale sono fortemente necessari il di-
scernimento, le virtù del coraggio e della saggezza e che 
può esserci una relazione tra le due virtù. Inoltre, si vuol 
dimostrare che la virtù del coraggio non è una questione di 
educazione ma è virtù innata. 
  



11 

Capitolo 1 

Discernimento 

Lettera sul carisma di discernimento 

Il tema indicato verrà sviluppato trattando, nell’ordine, i 
seguenti argomenti: 

1. Prima parte – Il discernimento spirituale in generale.
2. Seconda parte – Il discernimento nel corso della Storia.
3. Terza parte – Discernimento applicato.
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1. Prima parte – Il discernimento spirituale in generale3 
 
ESORTAZIONE BIBLICA AL DISCERNIMENTO 
Il discernimento, cioè la capacità di trovare la vera vo-

lontà di Dio, implica il bisogno di distinguere tra cose che 
si presentano mescolate e non molto chiare. Sin dal Nuovo 
Testamento è la stessa parola di Dio che ci esorta a fare di-
scernimento. Basta citare un esempio: 

Gesù, nei Vangeli di Matteo (Mt 16,3) e Luca (Lc 12,56), 
rimprovera ai giudei che lo ascoltano, di non saper discer-
nere i segni dei tempi, cioè di non aver saputo trovare nei 
tempi i segni della presenza del Messia. Ci sono, inoltre, al-
tre esortazioni al discernimento: quelle di Paolo (Gal 6,3-
4), di Giovanni (1 Gv 4,1) e dello stesso Gesù (Mt 16,17). 
Quindi sono molte le esortazioni del Nuovo Testamento a 
esercitare il discernimento nei diversi campi: i segni dei 
tempi, le dottrine, ecc. 

L’oggetto formale che si cerca in ognuno di questi campi 
del discernimento spirituale è trovare la volontà di Dio su 
di noi, che cosa dobbiamo fare o evitare, che dottrina o 
guida accettare, quale inclinazione seguire e quale no. 

 
DISCERNIMENTO SPIRITUALE E DISCERNIMENTO 

DEGLI SPIRITI 
Il termine discernere, di derivazione latina, significa: “di-

stinguere per chiarire la vera natura o le vere intenzioni di 
qualcuno o di qualcosa, di separare ciò che è mescolato e si 
presta alla confusione, per stimare e valutare nel modo 
giusto prima di prendere una decisione”.4 

La distinzione e la separazione si possono attuare a di-
versi livelli: 
 A livello istintivo, tipico degli animali (discernimento 

istintivo); 

 
3 Cfr. M.R. JURADO, IL DISCERNIMENTO SPIRITUALE, Teologia, storia, 
pratica, Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi) 1997, p.11. 
4 Cfr. ibidem, p.22.  


